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Introduzione

La relazione sullo stato di attuazione del Programma di legislatura è
predisposta ai sensi della legge elettorale provinciale (l.p. n. 2 del 2003) e trasmessa al 
Consiglio provinciale, unitamente ai disegni di legge concernenti la manovra di 
bilancio 

Nella relazione è illustrato il quadro dei principali interventi realizzati nel periodo 
novembre 2016 - ottobre 2017, con particolare riferimento alle priorità indicate dal 
Programma di legislatura

I contenuti delle tavole ricalcano lo schema, per aree strategiche, definito dal 
Programma (1. “Il nostro capitale umano”; 2. “La nostra economia”; 3. “La nostra 
società”; 4. “La nostra identità territoriale e ambientale”; 5. “La nostra Autonomia”)

Di seguito si riporta una sintetica evidenza di alcuni aspetti di rilievo, rinviando per 
una più completa esposizione al testo della Relazione
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Il nostro capitale umano

Trentino, distretto della conoscenza
in cui politiche pubbliche e investimenti privati
interagiscono in modo più forte e coordinato,

sulla base di un orientamento comune allo sviluppo locale
basato sulla conoscenza

Crescere con i giovani

Creare e sostenere il lavoro e i lavori

Valorizzare le donne

Tutelare le famiglie

Costruire un’effettiva società del sapere e dell’innovazione
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� Per i giovani:

� approvato un disegno di legge in materia di politiche giovanili, che interviene, anche sulla base 
dell’azione di ascolto sul territorio, in ambiti specifici di azione strategici, quali la transizione all’età
adulta, il bullismo e cyberbullismo

� finanziati 266 progetti presentati dai 32 Piani giovani di zona e 3 Piani d’ambito attivi, per una spesa 
complessiva di circa 1,2 milioni di euro

� approvato lo schema di protocollo d’intesa con il Comune di Trento per il coordinamento di attività
di informazione, comunicazione e orientamento rivolte ai giovani sulla città e sul territorio 
provinciale

� assicurato il coinvolgimento di un elevato numero di giovani nel Servizio civile e, in particolare, 
nel Servizio civile universale provinciale (SCUP), finanziato sia con risorse provinciali, sia come 
opzione del Programma Garanzia giovani. Dal 1° novembre 2016 al 30 ottobre 2017, attivati 215 progetti 
SCUP con  451 giovani, che si aggiungono a 21 progetti di Servizio civile nazionale con 79 giovani, per un 
totale di 530 giovani. Avviata, inoltre un’azione sperimentale di identificazione e messa in 
trasparenza degli apprendimenti

� aggiornato il Piano provinciale di attuazione di Garanzia Giovani, per assicurare un ottimale 
utilizzo delle risorse, riprogettare i percorsi sulla base del primo biennio di attuazione ed estendere 
l’accompagnamento al lavoro, come misura trasversale. Dall’avvio del programma, il 1° maggio 2014, al 
28 settembre 2017, sono stati effettuati 6.461 colloqui e i giovani che si sono iscritti ai percorsi sono 3.686

� pubblicato il bando di gara per l’affidamento del servizio di “Sostegno alle idee imprenditoriali 
giovanili, mediante servizi di accompagnamento e l’erogazione di carte ILA – Individual learning
account”

Il nostro capitale umano
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� Per il lavoro:

� incrementata notevolmente la misura degli incentivi all’assunzione di giovani ed altre categorie di 
soggetti deboli. Al 30 settembre 2017, sono stati erogati incentivi per 233 soggetti deboli, di cui 154 giovani 
disoccupati, e per 94 soggetti disabili o svantaggiati, di cui 25 giovani. Inoltre, erogati incentivi per la 
diffusione del tempo parziale, per motivi di cura o assistenza per ulteriori 33 soggetti

� correlate maggiormente le agevolazioni IRAP provinciali al costo del lavoro, mediante la deduzione 
dalla base imponibile di un importo pari a tre volte gli incrementi salariali legati all’incremento della 
produttività e la deduzione di 18 mila euro per ogni incremento di personale a tempo indeterminato, 
raddoppiabile per gli occupati che hanno svolto attività di alternanza scuola-lavoro o che hanno completato un 
percorso di “Garanzia Giovani”

� ulteriormente qualificate le politiche attive del lavoro, con la messa a regime del profiling, i servizi per 
rendere più agevole l’incontro domanda-offerta di lavoro, tra cui il nuovo portale, l’estensione dell’utilizzo del 
voucher per servizi per il lavoro su misura, l’attivazione di titoli d’acquisto per la ricollocazione, la creazione di 
gruppi di sostegno attivi alla ricollocazione, l’estensione della formazione continua

� assicurato un forte sostegno al sistema dei lavori socialmente utili. Nel 2017, i lavoratori 
complessivamente coinvolti nel Progettone, negli interventi di accompagnamento all’occupabilità attraverso 
lavori socialmente utili e nei LSU nazionali sono 3.921. Le risorse previste ammontano a ca. 13 milioni di euro 
per l’intervento 19 del Documento degli interventi di politica del lavoro e a ca. 47,6 milioni di euro per il 
Progettone, cui si aggiungono ca. 4,4 milioni di euro trasferiti dal Bacino Imbrifero Montano (BIM) dell’Adige

� autorizzate 372 domande relative al nuovo Reddito di attivazione, per quasi 1 milione di euro, e 
ulteriori 83 domande sono in fase di istruttoria. Per il (vecchio) Reddito di attivazione, integrativo 
delle indennità di AspI e mini-AspI, è stato autorizzato un importo di circa 222 mila euro, a favore di 
194 beneficiari

Il nostro capitale umano
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� Per le famiglie e le donne:

� introdotta una detrazione dell’addizionale regionale IRPEF di 252 euro per ciascun figlio, per i 
soggetti con un reddito imponibile non superiore a 55 mila euro. Dal 2018 le risorse dedicate alla 
detrazione confluiscono nell’assegno unico provinciale per circa 18 milioni di euro

� introdotto un contributo alle famiglie per sostenere gli oneri derivanti dall’accesso ai servizi 
per la prima infanzia (3,7 milioni di euro), che dal 2018 confluirà nell’assegno unico provinciale

� assegnati, da novembre 2016 a ottobre 2017, 6.174 buoni di servizio per un ammontare complessivo 
di oltre 5,2 milioni di euro a cofinanziamento FSE 2014-2020. Di questi, 1.027 buoni, molti dei quali 
cumulativi, si riferiscono ai servizi per la prima infanzia (ca. 2,5 milioni di euro)

� previsti in via sperimentale, fino al dicembre 2019, buoni di servizio anche per favorire l'accesso 
agli asili nido aziendali con il cofinanziamento FSE 2014-2020

� sottoscritto l’accordo triennale volontario di area sulla conciliazione famiglia-lavoro

� estesi gli interventi di qualificazione del Trentino come territorio “Amico della famiglia”, tra 
l’altro con l’attivazione della Carta Famiglia (entro ottobre 2017, rilasciate 3.356 Carte, con il 
riconoscimento, in questa fase di avvio, di agevolazioni tariffarie sui trasporti pubblici e sui servizi culturali)

� approvato un protocollo d'intesa con il Commissariato del Governo, il Consorzio dei Comuni e le 
Procure della Repubblica di Trento e Rovereto per la prevenzione e il contrasto alla violenza di 
genere

Il nostro capitale umano

Gli interventi a sostegno delle famiglie e di contrasto alla denatalità sono stati ulteriormente rafforzati 
con la manovra economico-finanziaria 2017-2019
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� Per la società del sapere e dell'innovazione:

� assicurati gli interventi per gli alunni con bisogni educativi speciali che nell’a.s. 2017/2018 sono 
seguiti da circa 730 docenti (dal primo al secondo ciclo di istruzione e formazione), ai quali si aggiungono i 
circa 180 assistenti educatori, per una spesa annua di oltre 47 milioni di euro

� proseguito il processo di stabilizzazione del personale della scuola: dal 2014, 1.618 immissioni in 
ruolo, di cui 412 nell’a.s. 2017/2018 (dato al 31 ottobre 2017). Avviato anche un concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura di 40 posti a tempo indeterminato nella figura professionale di funzionario 
amministrativo scolastico

� riservata una forte attenzione all’approccio duale, nelle sue diverse forme, che nell’a.s. 2016/2017 ha 
interessato 9.749 studenti, di cui 9.579 in tirocini curriculari, 120 in tirocini estivi, 38 nell’apprendistato per 
la qualifica e il diploma professionale e 12 nell’esperienza pilota del progetto Sword

� definita la struttura del repertorio provinciale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali e assunti i profili di qualificazione professionale e delle specializzazioni 
tecniche superiori. Approvata la disciplina del “Sistema provinciale di certificazione delle 
competenze”

� a seguito di un percorso partecipativo con incontri sul territorio, approvato, in via preliminare, il 
Piano provinciale per la scuola digitale, con un orizzonte di medio periodo e una visione di sistema

� approvato il bando “E-ducare alla rete per la cittadinanza digitale e per contrastare il 
cyberbullismo”

� proseguiti gli investimenti di edilizia scolastica previsti dal Piano straordinario provinciale: in corso 
le progettazioni per Liceo Vittoria a Trento e Liceo Maffei di Riva del Garda e i lavori per la scuola d’arte 
Soraperra a Pozza di Fassa e programmati due nuovi interventi per Liceo Russell di Cles (9,9 milioni di euro) e 
Istituto di formazione professionale “Pertini” di Trento (ca. 6 milioni di euro). Ammesse a finanziamento 
ulteriori tranche di interventi di competenza comunale (8,2 milioni di euro)

Il nostro capitale umano

segue
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Il nostro capitale umano

Progressiva attuazione del Piano “Trentino Trilingue” 

Si segnala, tra l’altro: 

� l’assegnazione di voucher per esperienze linguistiche all’estero a favore di 100 studenti per la frequenza del 

quarto anno (spesa di ca. 615 mila euro) 

� l’iscrizione ai corsi estivi all’estero di 500 studenti e 275 docenti (spesa di ca. 1,2 milioni di euro) 

� l’approvazione dell’avviso per la presentazione di proposte progettuali per il catalogo 2018/2019 di percorsi di 

formazione rivolti ai docenti per il conseguimento delle certificazioni linguistiche di lingua inglese e tedesca (2 

milioni di euro) 

� la progressiva estensione del progetto di accostamento alle lingue europee nei nidi d’infanzia (da 43 a 59 nidi) 

� l'estensione a 137 dei posti di sezione di competenza linguistica per il sistema delle scuole dell'infanzia (pari a 

104 scuole dell’infanzia su 267) 

� la prosecuzione del servizio di accostamento alla lingua tedesca e inglese nei nidi a gestione pubblica e nelle 

scuole dell'infanzia (coinvolti n. 110 nidi/scuole d’infanzia e spesa annuale prevista di circa 1,2 milioni di euro) 

� la prosecuzione, tramite IPRASE, della formazione metodologica CLIL (coinvolti ulteriori 189 insegnanti) e per 

insegnanti di lingua inglese e tedesca (coinvolti 426 insegnanti) 

� la prosecuzione di progetti scolastici di internazionalizzazione e scambio studenti e dei 24 progetti scolastici 

biennali di progettazione e sperimentazione dell'insegnamento CLIL (ca. 580 mila euro) 

� l’attività di scambio docenti e studenti di 8 istituzioni scolastiche coinvolte nel progetto euroregionale 

Approvato, in via preliminare, l’aggiornamento del Piano Trentino Trilingue per il sistema educativo prevedendo 

maggiore autonomia per gli Istituti Scolastici e gradualità nell’attuazione. 

Inoltre, approvate le azioni rivolte alla cittadinanza , che possono consentire una crescita e una maggiore diffusione del 

livello delle conoscenze linguistiche al di fuori del sistema scolastico-educativo, in particolare, nella popolazione 

trentina adulta (la spesa prevista a valere sul P.O. FSE 2014-2020 è di 4 milioni di euro). 
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� Per il diritto allo studio universitario e la ricerca:

� approvata la disciplina generale della nuova misura a favore delle famiglie per la formazione 
accademica e terziaria – Piano di accumulo - e attivato il bando per gli studenti immatricolati 
nell’anno accademico 2017/2018 (spesa prevista sul triennio 2018-2020 di 450 mila euro)

� riviste le modalità di determinazione degli importi della tassa di diritto allo studio universitario, 
anche alla luce della disciplina nazionale

� riconosciuta a livello nazionale la partecipazione dell’Università degli studi di Trento al riparto dei 
fondi statali di incentivazione (norma inserita nel “Decreto Mezzogiorno”)

� è operativo il Centro Agricoltura, Alimenti, Ambiente (C3A) con anche l’attivazione, a partire 
dall’anno accademico 2017/18, di un nuovo corso di laurea in Viticoltura ed Enologia 

� sostenute le attività di Hub Innovation Trentino (HIT) definite nel “Piano Strategico ed Industriale 
2017/2019” (quasi 2 milioni di euro per il 2017). Tra le attività si segnala: la partecipazione a progetti/appalti 
europei, l’accreditamento nelle Comunità della Conoscenza e dell’Innovazione (Kic) dell’Istituto Europeo di 
Tecnologia riguardanti il Clima, l’ambito informatico e le materie prime e la partecipazione alla costituzione di 
un polo regionale per l’innovazione – Digital Innovation Hub

� approvata l'adesione della Provincia ad altri due cluster nazionali di ricerca e innovazione, 
(“Cluster Tecnologie per il patrimonio culturale” e “Cluster Energia”), che si aggiungono ai quattro già attivi

� rinnovati gli accordi di programma con le Fondazioni Kessler e Mach fino al 2018

� approvato l’avviso per il sostegno alle infrastrutture di ricerca a valere, in via prioritaria, sul 
Programma Operativo FESR 2014-2020 (8 milioni di euro)

Il nostro capitale umano
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Un Trentino più moderno,
più capace di attrarre imprese e di creare imprenditoria competitiva,

che si colloca su un sentiero di crescita sostenibile e duraturo,
facendo leva su qualità e innovazione

Investire sull’idea di Trentino, sul valore dell’impresa e del lavoro

Incorporare innovazione per rilanciare industria e artigianato

Valorizzare le nuove ambizioni del turismo e del commercio

Cooperare con la cooperazione per sostenere lo sviluppo

Scommettere sull’agricoltura per conquistare nuovi mercati e dare valore 

al nostro ambiente

La nostra economia
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� Per le imprese:

� con la manovra 2017, ricalibrate le agevolazioni IRAP alla luce degli interventi statali allo scopo di 
incrementarne la selettività in favore dello sviluppo dell’occupazione. L’alleggerimento fiscale 
complessivo (statale e provinciale) a favore delle imprese incrementa da circa 170 milioni del 2016 a 215 
milioni del 2017. Confermate inoltre le agevolazioni IMIS sui fabbricati ad uso economico

� operativo a regime lo strumento agevolativo della compensazione di imposta: a fine ottobre 2017, 
888 domande per una spesa ammessa complessiva di ca. 80 milioni di euro, cui corrispondono contributi per 
ca. 12 milioni di euro. Nel 2016: 516 domande, 46,3 milioni di spesa ammessa, 6,2 milioni di contributo

� approvati, con decorrenza dal 1° luglio 2017, i nuovi criteri attuativi della legge provinciale sugli 
incentivi alle imprese (l.p. 6 del 1999) relativi agli aiuti per la promozione della ricerca e sviluppo, 
che puntano sulla semplificazione amministrativa e sulla qualità dei progetti

� previsti per il triennio 2017-2019 attraverso il “Fondo per lo sviluppo dell’economia trentina”, 
gestito da Trentino Sviluppo, interventi di sistema, ambiti produttivo e turistico, per oltre 233,3 
milioni di euro, di cui quasi 141,2 milioni destinati alle attività produttive, circa 64,4 milioni al settore del 
turismo e circa 27,7 milioni per imprevisti, oneri finanziari e di gestione. Ulteriori 19,4 milioni sono 
previsti per la sezione promozione, qualificazione ed incentivi – ambito servizi 

� approvati i bandi a valere sul P.O. FESR 2014-2020 “Seed money” (2,9 milioni), “Sostegno agli 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili” (5,1 milioni di euro), “Sostegno per l’acquisto 
di servizi di consulenza per l’innovazione aziendale” (2 milioni), “Riduzione dei consumi energetici 
e delle emissioni nelle imprese e integrazioni di fonti rinnovabili” (8 milioni)

� dato ulteriore impulso alle iniziative di promozione del “sistema Trentino” e di 
internazionalizzazione

La nostra economia

segue
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� operativo da marzo 2017 nel Polo della Meccatronica di Rovereto il laboratorio ProM facility, 
avanzato laboratorio di prototipazione meccatronica in un primo spazio di 1400 metri quadrati, 
dotato di strumentazione all’avanguardia e con una gestione condivisa tra la Provincia, Trentino 
Sviluppo, Fondazione B. Kessler, Confindustria Trento e Università degli Studi di Trento

� data prosecuzione al Progetto Manifattura: in attesa di poter consegnare i lavori relativi all’ambito “B”, 
già avviati i lavori di ristrutturazione riguardanti l’Edificio dell’Essiccatoio e il Magazzino Botti 
(complessivamente ca. 1,8 milioni di euro) e in fase di progettazione esecutiva opere per ca. 5 milioni di euro 
sull’edificio storico principale. Elaborato da Trentino Sviluppo il piano per lo sviluppo della “Green Innovation
Factory” con l’individuazione di tre comparti strategici che si affiancano al consolidato settore dell’edilizia 
sostenibile e delle energie rinnovabili (mobilità sostenibile, sistema casa, industria dello sport)

� proseguita l’operatività del Fondo Strategico del Trentino Alto-Adige, con una dotazione del 
comparto di Trento di 113,5 milioni di euro (quota provinciale pari a circa il 66%). L’intervento del 
Fondo ha contribuito a finanziare progetti di investimento di imprese insediate in Trentino ai quali 
hanno partecipato anche altri investitori: dall’avvio dell’operatività fino a ottobre 2017 sono state 
perfezionate 18 operazioni per un valore complessivo di oltre 68 milioni di euro. Tenendo conto dei capitali 
apportati da altri soggetti (54,25 milioni), gli investimenti attivati ammontano a oltre 122 milioni di euro

� assicurato il sostegno a programmi di sviluppo e ristrutturazione dei debiti a favore di imprese 
non in difficoltà economico-finanziaria, attraverso la concessione diretta di crediti da parte dei 
Confidi (nei primi 9 mesi del 2017 concessi mutui per 7,3 milioni di euro)

� approvate le direttive per la razionalizzazione dei controlli sulle imprese rientranti nella 
competenza della Provincia e il Piano per la loro attuazione. Costituito il Tavolo tecnico provinciale, 
garantendo un rapporto continuo con le associazioni di categoria, i sindacati, gli enti bilaterali e assicurando la 
presenza delle associazioni ambientali maggiormente rappresentative

La nostra economia
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� Per i settori economici:

� messo a regime il modello di welfare attivo, inteso come compartecipazione e corresponsabilità
delle imprese e dell’ente pubblico nella gestione dei lavoratori in esubero. Si segnala, in particolare, 
l'intesa per l’accompagnamento alla ricollocazione dei 57 lavoratori licenziati dalla C.M.I. - Confezioni Moda 
Italia srl

� definita la partecipazione al progetto di rilancio delle Funivie Folgarida Marilleva, per complessivi 
53 milioni di euro, con il coinvolgimento di soci finanziari privati e di soggetti espressione del 
territorio e con un intervento pubblico, attraverso Trentino Sviluppo, di 21 milioni di euro

� nel complesso la nuova strategia provinciale nel comparto degli impianti sciistici ha portato nel 
triennio 2014-2016 a 44 milioni di investimenti sul territorio ed una riduzione nelle partecipazioni 
azionarie

� modificato il Regolamento che disciplina l'imposta provinciale di soggiorno, quantificando, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017, in 25 euro per ciascun posto letto e ciascun anno solare l'imposta 
forfettaria prevista per gli alloggi ad uso turistico

� destinati circa 23,5 milioni di euro per i finanziamenti 2017 a favore delle Aziende per il turismo e 
dei Consorzi turistici di associazioni pro loco e approvati i criteri per il biennio 2017-2018

� approvato e successivamente integrato il Programma operativo 2017 di Trentino Sviluppo S.p.A. 
relativo all'attività di marketing turistico-territoriale con un finanziamento complessivo di oltre 31 
milioni di euro

� approvato il nuovo regolamento d'uso e proseguita la valorizzazione del marchio "Qualità
Trentino". Sono ora 15 i disciplinari approvati che comprendono anche carni bovine e suine lavorate, prodotti 
lattiero caseari, fragole, ciliegie, piccoli frutti, mele, patate, farina

segue

La nostra economia
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� sottoscritto un protocollo d’intesa per il rafforzamento della collaborazione tra Provincia e 
Federazione Trentina della Cooperazione (9 giugno 2017)

� proseguita l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Per l’annualità 2017, si segnala, 
tra l’altro: 5 milioni di euro per il sostegno a investimenti nelle aziende agricole, 5,9 milioni di euro per 
investimenti a favore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti, 1,1 milioni di euro per 
l’agricoltura biologica e 1,5 milioni di euro per gli aiuti ai giovani agricoltori, dopo la rimodulazione che ha 
incrementato a 4,4 milioni di euro le risorse per il bando 2016

� chiesto il riconoscimento dello stato di calamità per l’agricoltura trentina e messe in campo 
specifiche misure emergenziali, con lo stanziamento di specifiche risorse, per fare fronte ai danni 
prodotti dalle eccezionali condizioni atmosferiche avverse dell'anno 2017 (tra cui, ca. 3,5 milioni per 
mitigare gli effetti negativi sugli impianti e per il loro rinnovo e 1,5 milioni per forme di sostegno economico)

� approvati i nuovi criteri per la concessione di contributi per investimenti nel settore dell’irrigazione, 
al fine di un uso collettivo delle risorse idriche più equo e razionale. A tal fine sono stati destinati, in 
dieci annualità, 17,8 milioni di euro

� rafforzato l'impegno della Provincia nel favorire l'insediamento e la permanenza di attività
economiche in zone montane, con l'incremento dei contributi e l'introduzione di una serie di nuove 
attività multiservizi. Per l’attività svolta nel 2016, assegnati contributi per circa 2 milioni di euro

� adottata la scelta di non localizzare nuove aree commerciali da destinare all’insediamento di grandi 
strutture di vendita/centri commerciali al dettaglio con superficie di vendita superiori a 10.000 mq 

� approvata la disciplina attuativa della nuova legge provinciale sulle cave relativa agli obblighi da 
recepire nei disciplinari di concessione di cava, all'individuazione della percentuale di materiale 
grezzo da lavorare con ricorso a propri dipendenti e alla delimitazione dei lotti

� approvati i criteri e le modalità per la concessione delle agevolazioni previste dalla legge provinciale 
per la promozione dell’informazione locale

La nostra economia



15

Un elevato livello di qualità della vita della collettività trentina e
una convivenza più equa, solidale

e fondata sui valori del rispetto e del senso civico

Servire la società per rinsaldare il senso di comunità

Riqualificare il welfare per assicurare equità ed efficienza

Affinare il sistema sanitario per attivare il miglioramento continuo

Promuovere la cultura come fattore di crescita

La nostra società
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� Per i servizi per la società:

� proseguita la gestione dell’accoglienza dei migranti, sulla base del Protocollo d’intesa con il 
Commissariato del Governo, secondo i contingenti individuati dal Ministero dell’Interno (Al 30 
settembre 2017, i richiedenti protezione internazionale accolti sul territorio trentino sono 1.631)

� proseguita l’attività del Fondo housing sociale trentino (dal dicembre 2013 acquisiti/realizzati 294 
alloggi, di cui si stima ne saranno locati 223 entro dicembre 2017. Vi sono, poi, 227 negoziazioni in fase 
avanzata che potrebbero portare le realizzazioni entro il 2018 a raggiungere l’obiettivo iniziale di 500 alloggi, 
dei quali locati poco meno di 400)

� approvato il riparto per l'anno 2017 alle Comunità e al Territorio Val d'Adige delle somme del 
Fondo provinciale casa per la copertura della spesa relativa al “contributo integrativo sul libero 
mercato“ (circa 6,5 milioni di euro con la decisione di portarli a complessivi 7,1 milioni di euro)

� introdotta una nuova modalità attuativa per la promozione del risparmio casa di soggetti aderenti 
ai fondi pensione

� sottoscritto, nel dicembre 2016, un Protocollo d'intesa per la sicurezza tra la Provincia, il 
Commissariato del Governo per la Provincia di Trento e il Consorzio dei Comuni Trentini. Prevista 
tra l’altro la realizzazione di un sistema integrato di controllo del territorio, mediante sistemi di 
videosorveglianza, ora in corso di realizzazione, anche con il supporto di Trentino Network (stanziati 
complessivamente 2 milioni di euro)

La nostra società
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� Per il welfare e il sistema sanitario:

� definita la disciplina attuativa dell’assegno unico provinciale, quale strumento innovativo del 
welfare provinciale, di stampo universalistico, finalizzato a contrastare la povertà, rafforzare il 
sostegno alle famiglie e alla natalità, tutelare l’invalidità. Avvio dal 1° gennaio 2018 (quasi 77 milioni 
di euro annui, assorbendo e razionalizzando in un’ottica di maggiore equità alcuni attuali benefici pubblici)

� approvato il disegno di legge per la riforma del welfare anziani: prevede l’istituzione presso le 
Comunità di un riferimento unico denominato “Spazio Argento” per costruire e gestire percorsi personalizzati 
di assistenza socio sanitaria e socio assistenziale per gli anziani

� promosso un intervento normativo per consentire alle persone disabili e alle loro famiglie di 
realizzare progetti di vita senza il sostegno familiare (“Durante noi” e “Dopo di noi”)

� delineato il nuovo modello organizzativo dell’Azienda provinciale per i Servizi Sanitari, con 
attenzione al miglioramento dell’integrazione fra ospedale e territorio e al governo unitario del
Servizio ospedaliero trentino

� istituita la rete riabilitativa provinciale, con l’obiettivo di promuovere la qualità dell’assistenza e la 
sicurezza delle cure

� predisposto lo schema di regolamento in materia di autorizzazione, accreditamento e vigilanza 
dei soggetti che operano in ambito socio-assistenziale, a seguito di un processo partecipato da enti 
locali e terzo settore

� aggiornato il calendario delle vaccinazioni e approvate le procedure per dare esecuzione, a livello 
provinciale, alla legge nazionale che ha introdotto l’obbligatorietà di alcuni vaccini

segue

La nostra società
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� approvata l’integrazione dell’Accordo provinciale per i medici di medicina generale, prevedendo 
l’attivazione delle prime 6 Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT)

� modificato, con accordo integrativo con i sindacati dei medici di medicina generale, il rapporto 
ottimale tra medici e popolazione residente, al fine di consentire l’inserimento di nuovi medici

� proseguite le attività di promozione e sviluppo del Centro di protonterapia, anche attraverso 
specifici accordi con altri territori e collaborazioni in materia di ricerca, per cure all’avanguardia

� garantita l’erogazione del reddito di garanzia che dal 2018 confluirà nell’assegno unico provinciale. 
Accolte, da novembre 2016 a ottobre 2017, 8.080 domande relative a 5.516 nuclei familiari, per una spesa 
complessiva di circa 11,8 milioni di euro. A queste, si aggiungono 1.089 domande gestite dalle Comunità, 
relative a 559 nuclei familiari, per una spesa complessiva di 2 milioni di euro

� garantita l’erogazione dell’assegno di cura a sostegno delle persone non autosufficienti e delle loro 
famiglie. A ottobre 2017, 3.418 beneficiari, per una spesa complessiva di circa 11,6 milioni di euro annui

� attivato il Centro di Competenza sulla sanità digitale (Programma TrentinoSalute 4.0), per servizi 
innovativi abilitati da ICT

� sottoscritto un protocollo d’intesa con il Consiglio delle Autonomie locali, la Fondazione Caritro e la 
Fondazione Demarchi per il sostegno al progetto Welfare a km zero e cofinanziati i primi 8 progetti

� approvata la sperimentazione del progetto “Welfare generativo di quartiere”

� approvato il terzo stralcio del Programma sociale provinciale, relativo agli Indirizzi per la 
valutazione in ambito sociale

� approvato un Protocollo d'intesa con il Commissariato del Governo per contrastare il fenomeno 
della ludopatia e attivati incontri formativi sul tema del gioco d'azzardo per i vigili di quartiere

La nostra società
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� Per la cultura:

� è stata approvata dal Consiglio provinciale la legge provinciale di riordino del sistema culturale 
trentino, di iniziativa giuntale. In particolare, la legge mette al centro la definizione delle politiche culturali 
come generatrici di processi di sviluppo, afferma maggiormente il ruolo degli operatori economici nel perseguire 
gli obiettivi della legge, favorisce l’integrazione dell’intero sistema museale, prefigura una governance
innovativa

� è diventata legge provinciale la proposta normativa concernente “Interventi per valorizzare la 
memoria del popolo trentino durante la Prima Guerra mondiale”, per valorizzare le radici storiche 
e culturali e sostenere la crescita della cultura della pace e della convivenza tra i popoli

� approvati i criteri attuativi per la concessione di un incentivo da utilizzare in compensazione 
fiscale, pari al 20% delle erogazioni liberali in denaro destinate a progetti per la promozione e 
l’organizzazione di attività culturali e alla valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio

� introdotta, in sede di assestamento del bilancio di previsione 2017-2019, la possibilità di sostenere 
progetti di rilevante valenza, finalizzati all’acquisizione e valorizzazione di beni architettonici di 
notevole interesse culturale e approvata la disciplina attuativa

� Per lo sport:

� approvati i criteri attuativi della nuova legge provinciale sullo sport

� approvata la nuova convenzione col Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) per il “Progetto 
Talenti 2020”, che mira a sviluppare azioni a sostegno dei giovani talenti selezionati dalle 
federazioni sportive nazionali

La nostra società
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Un Trentino policentrico,
con un sistema efficiente di reti di mobilità e telematiche,

dove territorio, ambiente e paesaggio sono elementi chiave
per uno sviluppo economico sostenibile

e per una migliore qualità della vita delle persone

Considerare l’ambiente e il paesaggio parte di noi

Qualificare le nostre reti

La nostra

Identità territoriale e ambientale



21

� Per l’ambiente e il paesaggio:

� approvato il regolamento urbanistico-edilizio provinciale, quale disciplina unitaria per 
l’attuazione della legge provinciale per il governo del territorio

� firmato l’accordo quinquennale con la Provincia di Bolzano per un utilizzo sostenibile del 
termovalorizzatore di Bolzano e del biodigestore di Cadino. Per il 2017, al 30 settembre, sono state 
conferite a Bolzano 6.287 tonnellate di rifiuti urbani indifferenziati trentini.
Ulteriori 4.216 tonnellate di rifiuto sopravaglio CER 191212 sono state conferite fuori provincia a produttori 
di combustibili solidi secondari (CSS)

� adottati, in attuazione delle nuove competenze, importanti provvedimenti per il funzionamento e 
l’organizzazione del Parco nazionale dello Stelvio, tra cui la disciplina dei processi partecipativi e il 
progetto di Piano e di Regolamento della parte trentina del Parco

� al fine della stabilità del territorio, assicurata la manutenzione continua degli alvei, dei versanti e 
delle foreste con opere di sistemazione idraulica e forestale (17,7 milioni di euro nel 2017), lavori di 
potenziamento delle aree boscate (5,3 milioni di euro) e interventi per il settore forestale attivati anche 
nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020

� svolta un’intensa attività di valorizzazione della rete ecologica del Trentino e ottenuto per il sistema 
delle Reti di Riserve del Trentino il riconoscimento della Carta Europea per il Turismo sostenibile
per il quinquennio 2017-2021

� individuate le aree montane non densamente popolate in cui realizzare progetti sperimentali di 
sviluppo e le modalità di finanziamento dei progetti (previsti 500 mila euro)

� aggiornato il Piano degli investimenti per gli immobili provinciali a 41,3 milioni di euro, di cui oltre 27 
milioni relativi a interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione energetica

La nostra

Identità territoriale e ambientale
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� proseguita l’erogazione di contributi a copertura degli interessi relativi al mutuo per l'anticipazione 
delle detrazioni fiscali statali per interventi di recupero e di riqualificazione energetica per la casa. 
In particolare:

� portate a 10 milioni di euro, in 10 anni, le risorse per il bando 2016. Ammesse 1.820 domande per 
un valore complessivo stimato degli interventi di circa 164 milioni di euro (71% ristrutturazioni; 29% 
riqualificazioni energetiche)

� attivato il bando 2017 con la possibilità di presentare le domande di contributo fino al 30 
novembre 2017. Le domande pervenute entro ottobre 2017 sono 1.240 per un valore stimato di 
interventi di circa 115 milioni di euro (67% ristrutturazioni; 33% riqualificazioni). Risorse iniziali 
previste pari a 4,7 milioni di euro in 10 anni, con incremento già deciso di ulteriori 5,4 milioni di euro

� confermato il progetto “Condomìni verdi”. Dalla sua attivazione fino ad ottobre 2017 sono pervenute 648 
domande di contributo per una spesa per lavori vicina ai 7 milioni di euro. Inoltre, introdotta una nuova 
misura di contribuzione, per le banche, imprese o fornitori che decidono di assumere il credito di coloro che non 
possono accedere alla detrazione del credito di imposta. Definito anche un Protocollo d’Intesa di collaborazione 
istituzionale, anche in termini di comunicazione e formazione dei soggetti della filiera

� approvato il disegno di legge “Pianificazione e gestione degli interventi in materia di mobilità
sostenibile”, poi diventato l.p. n. 6 del 30 giugno 2017

� adottato il Piano provinciale per la mobilità elettrica prevedendo fino al 2022, incentivazioni per 
complessivi ca. 21,5 milioni di euro, per: installazione di colonnine di ricarica elettrica pubbliche o private, 
acquisto di veicoli elettrici, acquisto di biciclette e di cargo bike a pedalata assistita e fornitura a prezzo 
agevolato dell’energia elettrica per la ricarica dei veicoli

La nostra

Identità territoriale e ambientale
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� Per le reti:

� approvato un Protocollo d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del Turismo e la Regione Veneto, per la progettazione e 
realizzazione, anche per stralci funzionali, della Ciclovia del Garda. La Provincia è capofila del 
progetto, con funzioni di coordinamento. L’opera è stata riconosciuta dallo Stato come di preminente interesse 
nazionale (finanziamento statale fino al 50% del costo complessivo, stimato attualmente in 102 milioni di 
euro)

� attivate le procedure per il collegamento stradale Passo San Giovanni–Località Cretaccio (136,5 
milioni di euro). Aggiudicata la gara per la realizzazione della MUAF 1 - unità S. Isidoro; bandita la gara per 
la realizzazione della MUAF 2 - unità Galleria di Nago; approvato il progetto esecutivo relativo all'Unità
Funzionale 5.1 – manutenzione straordinaria nel 2° lotto della discarisca della Maza e conclusa la procedura di 
gara per l’appalto dell’opera; programmata l’Unità Funzionale 5.2 per la bonifica della parte non 
impermeabilizzata del 1° lotto della discarica della Maza per circa 22,8 milioni di euro

� attivata la cessione degli immobili a titolo di prezzo, per concorrere al finanziamento di alcune 
nuove opere di rilevanti dimensioni (con riferimento ai bandi pubblicati da novembre 2016, per un valore 
complessivo di 11,6 milioni di euro)

� in corso interventi di messa in sicurezza delle rete viaria, tra cui interventi di adeguamento sismico 
di ponti e viadotti, a cui sono state riorientate anche risorse del FESR 2014-2020 (10 milioni di euro)

� sottoscritto l’Accordo di Programma con la Regione Lombardia per il collegamento Valvestino –
Trentino (32,4 milioni di euro, cofinanziata per 22,4 milioni di euro con le risorse del Fondo Comuni 
Confinanti)

La nostra

Identità territoriale e ambientale
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La nostra
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� sono in fase avanzata i lavori di abbassamento della linea ferroviaria Trento-Malé per 
l'attraversamento di Lavis

� approvato lo schema di Protocollo di Intesa per la realizzazione di un collegamento ferroviario nella 
direttrice Feltre-Valsugana-Trento denominato “Treno delle Dolomiti-Ferrovia Bellunese sud”

� data prosecuzione al progetto di infrastrutturazione in banda ultralarga del Trentino:

Interventi con Infratel Italia S.p.A. relativi alle aree a fallimento di mercato (“aree bianche”)

- aggiudicata (settembre 2017) da parte di Infratel Italia S.p.A., società in house del Ministero 
dello Sviluppo Economico, alla società Open Fiber la gara per la posa dell’infrastruttura e per 
la concessione ventennale di gestione all’ingrosso della rete

- costituito il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio degli interventi per lo sviluppo della 
Banda Ultralarga

Interventi diretti della Provincia

- potenziata la connettività delle sedi pubbliche per garantire il funzionamento dei servizi e 
delle applicazioni telematiche (a ottobre 2017, raggiunte in fibra ottica 577 sedi, di cui 56 Istituti 
scolastici)

- proseguiti gli interventi per il collegamento in banda ultralarga degli istituti scolastici relativi 
alla prima fase (2 milioni di euro) e in fase di progettazione quelli relativi alla seconda fase 
(circa 7,9 milioni di euro, di cui 6,8 milioni a cofinanziamento FESR 2014-2020, a seguito della 
modifica del programma operativo)
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� Per la prevenzione delle calamità e la protezione civile:

� adottati in via preliminare la Carta di sintesi della pericolosità, le indicazioni per l’applicazione 
delle disposizioni relative alle aree con penalità e le Carte della pericolosità. Avviata la fase di 
partecipazione dei Comuni e dei cittadini

� attivato il 6 giugno 2017, il NUE 112 - Numero Unico di Emergenza europea, secondo il modello 
della centrale unica di risposta

� realizzati importanti interventi diretti di difesa e messa in sicurezza dai crolli rocciosi a monte 
dell’abitato di Mori e a Sarche

� autorizzati ulteriori interventi della Provincia nelle Regioni del Centro Italia colpite dal sisma
(interventi per emergenza neve e realizzazione di strutture prefabbricate temporanee da destinare a studentato, 
in collaborazione con la Provincia di Bolzano, il Comune di Camerino e l’Università di Camerino)

La nostra

Identità territoriale e ambientale
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Una nuova stagione di crescita
dell’Autonomia, o meglio delle Autonomie

con una rafforzata rappresentatività
del cittadino e delle comunità locali nel processo decisionale,

una diffusa consapevolezza
ed un costante impegno al miglioramento continuo

Difendere, valorizzare e rinvigorire il patrimonio collettivo 

dell’Autonomia

Conformare la Pubblica amministrazione sui bisogni dei cittadini

La nostra Autonomia



27

� Per l’autonomia provinciale:

� definita un’intesa con lo Stato, recepita nella legge di Bilancio dello Stato per il 2017, che assegna alle 
Province di Trento e Bolzano spazi finanziari (70 milioni di euro per ciascuna nell'anno 2017 e 50 
milioni di euro annui per ciascuna negli anni dal 2018 al 2030) da destinare alla realizzazione di 
investimenti attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti

� riconosciuta e valorizzata dalla Corte costituzionale (Sentenza 14 luglio 2017, n. 191) la potestà della 
Provincia di definire misure autonome di contenimento e di razionalizzazione della spesa 
pubblica

� si è conclusa la fase partecipativa, della durata di 180 giorni, sulla riforma dello Statuto

� promosso il rafforzamento delle competenze provinciali, anche attraverso l’elaborazione di nuovi 
schemi di norme di attuazione dello Statuto e interventi interlocutori con il Governo e la 
Commissione dei Dodici

� attivati dall’a.a. 2017/2018, corsi di perfezionamento in lingua e cultura ladina e in antropologia 
alpina, con le Università degli studi di Trento e Bolzano e la Scola ladina de Fascia, e negli ambiti 
della linguistica e cultura mochena e cimbra, con l’Università degli studi di Trento

� sostenute le azioni strategiche del GECT Euregio (si richiamano, tra l’altro, i progetti “Historegio”
“Master Euregio in amministrazione pubblica e “Euregio Environment, Food & Health”)

� promossa la partecipazione del Trentino ad iniziative europee con il coinvolgimento dei principali 
attori trentini del mondo della ricerca e dell’economia, attraverso lo Sportello di promozione 
territoriale “EU-TIPS”

� assicurata la partecipazione alle attività della Macroregione alpina Eusalp, mediante il 
coordinamento del Gruppo di Azione 3, riservando particolare attenzione al tema della formazione 
duale, e il coinvolgimento nei Gruppi 2, 4, 7, 8 e 9

La nostra Autonomia
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� Per una Pubblica amministrazione moderna ed efficiente: 

� data prosecuzione al progetto di riorganizzazione e riassetto delle società provinciali, con il 
programma attuativo per il polo dei trasporti, che prevede dal 1° gennaio 2018 l’aggregazione di Trentino 
Trasporti S.p.A., Trentino Trasporti Esercizio S.p.A. e Aeroporto G. Caproni S.p.A., e il programma attuativo 
di riordino delle partecipazioni nel settore del credito che prevede tra l’altro la vendita delle azioni di 
Mediocredito Trentino Alto Adige S.p.A. ad un soggetto che si impegni a valorizzarne la funzione di banca 
d'investimento territoriale

� approvate le graduatorie per l’assunzione di 42 giovani funzionari con contratto di formazione 
lavoro di 24 mesi. Altri 15 giovani saranno assunti con le stesse modalità dall'Azienda Provinciale per i 
Servizi Sanitari. A conclusione positiva del percorso formativo sul lavoro, il contratto sarà a tempo 
indeterminato

� approvato il Progetto “Io Trentino”, un nuovo sistema integrato di comunicazione e relazione del 
sistema trentino verso cittadini, imprese e utenti territoriali

� proseguita la promozione del telelavoro, che interessa circa il 10% dei dipendenti provinciali, in 
linea con gli standard europei (ad ottobre 2017, 421 telelavoratori, di cui 183 con lavoro a distanza 
domiciliare, 99 in centri di telelavoro, 82 in lavoro mobile e 57 in lavoro agile)

� attivato un nuovo applicativo informatico per il monitoraggio delle procedure di gara gestite 
dall’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti (APAC)

� data prosecuzione al progetto Open data del Trentino, con la pubblicazione di nuovi e aggiornati dataset
sul catalogo dei dati aperti, arrivati ad oltre 6.000, resi visibili anche sul portale europeo dedicato “European
Data Portal - EDP” tradotti in 12 lingue

� attivati sul portale dei servizi ulteriori servizi on line, ormai più di 50

La nostra Autonomia
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� Per le autonomie locali:

� proseguita l’attività di supporto agli enti locali nei percorsi di avvio e di organizzazione delle 
gestioni associate obbligatorie (su 36 ambiti associativi, in 28 le gestioni associate sono già state avviate 
per tutte le funzioni previste, in 5 per alcune funzioni, mentre i rimanenti tre ambiti sono interessati da 
processi di fusione)

� approvati i criteri per l’esonero dall’obbligo di gestione associata dei comuni interessati da 
processi di fusione a seguito dell’esito favorevole del referendum consultivo

� nominata l’Autorità per la partecipazione locale

� assegnati ai Comuni trentini spazi finanziari per l'anno 2017, al fine di favorire gli investimenti da 
realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti (143 Comuni 
hanno confermato di utilizzare gli spazi finanziari assegnati per 377 interventi di ammontare complessivo pari 
a 68,8 milioni di euro)

� assegnati ai Comuni trentini i trasferimenti compensativi del minor gettito IMIS per l’anno 2017
(complessivamente per circa 15,6 milioni di euro)

� individuati, in modo condiviso, gli obiettivi di sviluppo e gli investimenti strategici ai quali 
finalizzare le risorse del Fondo strategico di coesione territoriale per le azioni per cui sono 
finalizzate principalmente le risorse attribuite dal bilancio provinciale (i processi partecipativi hanno 
portato alla condivisione degli schemi di sedici accordi di programma)

� ammessi a finanziamento sul Fondo di riserva 2016 e 2017 del Fondo degli investimenti 
programmati dei Comuni, una serie di interventi indispensabili e urgenti (circa 7,6 milioni di euro)

La nostra Autonomia


